


* l'art. 5 è stato modificato con DCC
n. 28 del 21/07/2016 - vedi appendice



* l'art. 7 è stato modificato con DCC
n. 28 del 21/07/2016 - vedi appendice



































* con DCC n. 13 del 28/10/2020 
è stata introdotta una nuova disciplina 
per incarichi ai Consiglieri Comunali 
- vedi appendice



* l'art. 36 è stato abrogato con DCC
n. 13 del 28/10/2020 - vedi appendice

















* l'art. 49 è stato modificato con DCC
n. 28 del 21/07/2016 - vedi appendice







* l'art. 54 è stato modificato con DCC
n. 51 del 22/10/2018 - vedi appendice
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C o p i a  

 
COMUNE DI INVORIO 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  

DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N.28 DEL 21/07/2016 

 
OGGETTO: 
MODIFICAZIONE REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE           

 
L’anno duemilasedici addì ventuno del mese di luglio alle ore ventuno e minuti zero 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale con 
avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta 
pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. DEL CONTE ROBERTO - Presidente Sì 
2. PELIZZONI FLAVIO - Vice Sindaco Sì 
3. MARGAROLI DORIANO - Consigliere Giust. 
4. THIELLA LAURA - Consigliere Sì 
5. MUNARO SIMONA - Consigliere Sì 
6. COLOMBO CRISTIANA - Consigliere Sì 
7. BARATELLI MICHELA - Assessore Sì 
8. CAPURSO  PIETRO - Consigliere Sì 
9. DAVERIO MATTEO - Consigliere Sì 
10. ROLLINI ALBERTO - Consigliere Giust. 
11. SAVIO LORENZO - Consigliere Sì 
12. VICARI CESARE - Consigliere Sì 
13. COLOMBO TOMMASO - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor MICHELE CRESCENTINI il quale 

provvede alla redazione del presente verbale.  
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco, dott. DEL CONTE ROBERTO, 

nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per trattare l’oggetto sopra indicato. 



Relaziona il Cons. Cristiana Colombo. 
 
Il Cons. Savio ribadisce quanto osservato nella discussione del precedente punto dell’ordine del giorno 
circa la necessità che le “regole del gioco” costituiscano oggetto di trattazione condivisa. 
 
Il Cons. Vicari chiede delucidazioni circa la modificazione dell’art. 49, nella formulazione del quale 
l’iniziativa per “chiedere” la convocazione dell’adunanza in particolari situazioni compete al Sindaco, 
tuttavia la convocazione spetta al Presidente del Consiglio. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione seduta corrente, con la quale si è modificato lo 
Statuto Comunale mediante la previsione della figura del Presidente del Consiglio Comunale; 
 
VISTO il Regolamento dei lavori del Consiglio Comunale; 
 
CONSIDERATO che Regolamento dei lavori del Consiglio Comunale, nella vigente formulazione, 
prevede che la presidenza del Consiglio Comunale sia esercitata dal Sindaco, mentre la citata 
modificazione statutaria stabilisce la figura di un Presidente terzo; 
 
CONSIDERATO altresì che l’ordinamento degli enti locali, di cui al Testo Unico approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ammette espressamente, per i Comuni con popolazione sino 
a 15.000 abitanti, la possibilità che, mediante previsione statutaria, sia stabilita la figura del Presidente 
del Consiglio (art. 39, comma 1, ultimo periodo); 
 
DATO ATTO quindi che la citata modificazione statutaria comporta l’esigenza di conformazione del 
Regolamento dei lavori del Consiglio Comunale, il quale contempla, agli artt. 5 e 7, comma 5, 
l’identità soggettiva tra la figura del Sindaco e quella del Presidente del Consiglio; 
 
VISTA la proposta di nuova formulazione degli articoli 5, 7 comma 5 e 49 comma 1 del Regolamento 
dei lavori del Consiglio Comunale, che di seguito è riportata: 
 

*     *     *     *     * 
Art. 5 

Presidenza delle adunanze 
1. Il Consiglio elegge nella prima seduta tra i suoi componenti un Presidente, con votazione a scrutinio 
segreto e con la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 
2. Qualora non sia ottenuta la prescritta maggioranza, si procede immediatamente al ballottaggio tra i 
due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 
3. In caso di parità è proclamato eletto il Consigliere più anziano di età. 
4. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le relative funzioni sono svolte dal Consigliere 
anziano o da chi lo segue in ordine di anzianità. 
5. Le adunanze previste dal successivo art. 6 sono presiedute dal Consigliere anziano, sino all’elezione 
del Presidente del Consiglio. 

Art. 7 
Compiti e poteri del Presidente 

… omissis… 
5. Il Presidente del Consiglio comunale, per assicurare il buon andamento dei lavori, programma 
periodicamente il calendario dell’attività consiliare, sentita la Conferenza ei Capigruppo. 
… omissis… 

Art. 49 
Adunanze “aperte” 

1. Quando si verificano le particolari condizioni previste dallo Statuto o rilevanti motivi d’interesse 
della Comunità lo fanno ritenere necessario, il Sindaco, sentita la Giunta e la conferenza dei 
Capigruppo, può chiedere la convocazione dell’adunanza “aperta del Consiglio Comunale, nella sua 
sede abituale od anche nei luoghi particolari previsti dall’art. 4. 
… omissis… 

*     *     *     *     * 
 



ATTESO altresì che la reintroduzione della figura del Presidente del Consiglio comporta 
conseguentemente la sostituzione del termine “sindaco” con la locuzione “presidente del consiglio” 
nell’art. 25, comma 1, nell’art. 37, comma 1, nell’art. 39, comma 2, nell’art. 42, comma 4, nell’art. 45, 
comma 5 e nell’art. 48, comma 3, oltre che in tutti gli atti regolamentari che si riferiscano alla figura 
del sindaco nella qualità di presidente del consiglio comunale; 
 
ACQUISITO il parere del Segretario Comunale in ordine alla legittimità del presente atto; 
 
ESSENDO n. undici i Consiglieri presenti, di cui n. nessuno astenuti e n. undici votanti, con voti 
favorevoli n. undici (unanimità) 
 

D E L I B E R A 
 
1) DI MODIFICARE l’art. 5, il comma 5 dell’art. 7 ed il comma 1 dell’art. 49 del Regolamento dei 
lavori del Consiglio comunale  come segue: 

*     *     *     *     * 
Art. 5 

Presidenza delle adunanze 
1. Il Consiglio elegge nella prima seduta tra i suoi componenti un Presidente, con votazione a scrutinio 
segreto e con la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 
2. Qualora non sia ottenuta la prescritta maggioranza, si procede immediatamente al ballottaggio tra i 
due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. 
3. In caso di parità è proclamato eletto il Consigliere più anziano di età. 
4. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le relative funzioni sono svolte dal Consigliere 
anziano o da chi lo segue in ordine di anzianità. 
5. Le adunanze previste dal successivo art. 6 sono presiedute dal Consigliere anziano, sino all’elezione 
del Presidente del Consiglio. 

Art. 7 
Compiti e poteri del Presidente 

… omissis… 
5. Il Presidente del Consiglio comunale, per assicurare il buon andamento dei lavori, programma 
periodicamente il calendario dell’attività consiliare, sentita la Conferenza ei Capigruppo. 
… omissis… 

Art. 49 
Adunanze “aperte” 

1. Quando si verificano le particolari condizioni previste dallo Statuto o rilevanti motivi d’interesse 
della Comunità lo fanno ritenere necessario, il Sindaco, sentita la Giunta e la conferenza dei 
Capigruppo, può chiedere la convocazione dell’adunanza “aperta del Consiglio Comunale, nella sua 
sede abituale od anche nei luoghi particolari previsti dall’art. 4. 
… omissis… 

*     *     *     *     * 



Letto,confermato e sottoscritto 
 
 

 
Il SindacoF.to : DEL CONTE ROBERTO  

___________________________________ 
Il Segretario Comunale  

F.to : MICHELE CRESCENTINI 
___________________________________ 

 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio e nel sito web istituzionale di questo  
Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18/06/2009, n. 69) per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 11/08/2016  
 
Invorio , lì 11/08/2016 

Il Segretario Comunale  
F.to :  MICHELE CRESCENTINI 

 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 
 
 

   Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 

Il Segretario Comunale 
                                                                                                                                     F.to :         

 
 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
INVORIO , lì ____________________________ 

Il Segretario Comunale 
 



 

 
COMUNE DI INVORIO 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  

DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N.51 DEL 22/10/2018 

 
OGGETTO: 
MODIFICA DELL'ART.54 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE.           

 
L’anno duemiladiciotto addì ventidue del mese di ottobre alle ore ventuno e minuti 

zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale 
con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in 
seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. DEL CONTE ROBERTO - Sindaco Sì 
2. PELIZZONI FLAVIO - Vice Sindaco Sì 
3. MARGAROLI DORIANO - Consigliere Sì 
4. THIELLA LAURA - Consigliere Sì 
5. MUNARO SIMONA - Consigliere Giust. 
6. COLOMBO CRISTIANA - Presidente Sì 
7. BARATELLI MICHELA - Assessore Sì 
8. CAPURSO  PIETRO - Consigliere Sì 
9. DAVERIO MATTEO - Consigliere Giust. 
10. ROLLINI ALBERTO - Consigliere Sì 
11. SAVIO LORENZO - Consigliere Giust. 
12. VICARI CESARE - Consigliere Sì 
13. COLOMBO TOMMASO - Consigliere Giust. 

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 4 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor GROSSO DOTT.SSA GABRIELLA 

il quale provvede alla redazione del presente verbale.  
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, COLOMBO CRISTIANA, nella sua qualità 

di Presidente del Consiglio Comunale assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 
trattare l’oggetto sopra indicato. 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamato il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale in vigore, come 
modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 21/07/2016; 

Considerata la richiesta avanzata dai Gruppi consiliari “Sosteniamo Invorio” e “Invorio Viva” 
in occasione del Consiglio Comunale del 4/09/2018 di non limitare la trattazione delle 
interrogazioni esclusivamente alle adunanze ordinarie;  

Ritenuto di procedere alle seguenti modifiche dell'art. 54 "Comunicazioni – Interrogazioni" 
del vigente regolamento del Consiglio Comunale:  

• al comma 2 abrogare l'espressione "esclusivamente nelle adunanze ordinarie"; 

• abrogare il comma 11; 

Visto l’art.38 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 il quale stabilisce al comma 2 che il 
funzionamento del Consiglio Comunale è disciplinato dal regolamento, approvato a 
maggioranza assoluta che prevede, in particolare, le modalità per la convocazione e per la 
presentazione e discussione delle proposte e il numero necessario per la validità delle sedute;  

Acquisiti il parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale ai sensi 
dell'art. 49 del D.lgs. 267/2000; 

Si pone in votazione la proposta di deliberazione, per alzata di mano, che ha il seguente esito: 

Presenti n.9  

Astenuti n.0  

Votanti n. 9 

Favorevoli n. 9 

Contrari n. 0 

 

DELIBERA 

 

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

Di approvare le seguenti modifiche dell'art. 54 "Comunicazioni – Interrogazioni" del vigente 
regolamento del Consiglio Comunale:  

al comma 2 abrogare l'espressione "esclusivamente nelle adunanze ordinarie"; 

abrogare il comma 11; 

Di dare atto che per effetto della modifica il comma 2 dell'art. 54 "Comunicazioni – 
Interrogazioni" risulta essere il seguente: "La trattazione delle interrogazioni avviene nella 
parte iniziale della seduta pubblica, dopo le comunicazioni".  
        

 



Letto,confermato e sottoscritto 
 
 

 
Il Presidente del Consiglio 

Firmato digitalmenteCOLOMBO CRISTIANA  
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente  

GROSSO DOTT.SSA GABRIELLA 
___________________________________ 

 
 

 

 
 
 

 
 



 

 
COMUNE DI INVORIO 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  

DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N.13 DEL 28/10/2020 

 
OGGETTO: 
MODIFICHE DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE.           

 
L’anno duemilaventi addì ventotto del mese di ottobre alle ore ventuno e minuti zero 

nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale con 
avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta 
chiusa al pubblico di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. PELIZZONI FLAVIO - Sindaco Sì 
2. BACCHETTA SANDRA - Consigliere Sì 
3. BARBAGLIA ANNA - Assessore Sì 
4. COLOMBO TOMMASO - Assessore Sì 
5. LO MASCOLO PASQUALINO - Consigliere Sì 
6. LOPEZ MICHELE - Consigliere Sì 
7. MASTROIANNI CINZIA - Consigliere Sì 
8. ROLLINI ALBERTO - Assessore Sì 
9. VICARI CESARE - Presidente Sì 
10. DEL CONTE ROBERTO - Consigliere Sì 
11. BARATELLI MICHELA - Consigliere Sì 
12. GIAIME DANIELE - Consigliere Sì 
13. GNEMMI MICHELA - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 13 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor GROSSO DOTT.SSA GABRIELLA 

il quale provvede alla redazione del presente verbale.  
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, VICARI CESARE, nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio Comunale assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 
trattare l’oggetto sopra indicato. 



Nel corso della seduta vi sono due sospensioni: dalle 21,41 alle 21,42 e dalle 21,50 alle 21,52.  
Il Presidente del Consiglio relaziona la proposta e precisa che il testo dell’art. 36 \laddove riporta 
“delegato” è da intendersi piuttosto “incaricato”; inoltre il Consigliere incaricato sottoporrà 
l’attività svolta all’Assessore “e/o” al Sindaco.  
Alla domanda del Consigliere Del Conte se il Consigliere incaricato parteciperà alle sedute di altri 
Enti risponde il Presidente del Consiglio. Afferma la partecipazione dipenderà dall’argomento 
trattato nella seduta; potrebbero esservi situazioni in cui è opportuno che partecipi direttamente 
l’Assessore.  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 in data odierna è stato modificato 
lo Statuto Comunale mediante l’inserimento dell’art. 11 bis e la modifica dell’art. 11, comma 5; 
 
Richiamato l’art. 36 del Regolamento del Consiglio Comunale di Invorio nella versione vigente e 
ritenuto che tale disposto che prevede la delega delle funzioni del Sindaco quale Ufficiale di 
Governo nelle frazioni ad un Consigliere Comunale non è mai stato oggetto di applicazione;  
 
Ritenuto pertanto di abrogare il vigente testo dell’art. 36 ed al contempo di introdurre, sotto la 
rubrica “Incarichi a Consiglieri Comunali”, la seguente disciplina:  
“1. ll Sindaco, con proprio provvedimento, dispone che il consigliere comunale sia autorizzato ad 
occuparsi di specifiche problematiche, collaborando con l’Assessore di riferimento, a cui dovrà 
sempre rapportarsi.  
2. Nel provvedimento sindacale sono indicati quali compiti specifici sono affidati al consigliere 
comunale incaricato.   
3. Il consigliere incaricato non ha potere di iniziativa autonoma. 
4. Il consigliere incaricato può svolgere attività di analisi e di studio di determinati problemi e/o 
progetti che sottoporrà al vaglio dell’Assessore competente e/o del Sindaco.  
5. Non è consentita la delega di firma.  
6. Al consigliere incaricato non spetta alcuna indennità e/o emolumento. 
7. Il provvedimento di incarico è sottoscritto, per accettazione, dal delegato ed è pubblicato per 15 
giorni all’albo pretorio del Comune.  
8. Il sindaco comunica al Consiglio Comunale, nella prima seduta successiva all’adozione 
dell’atto, gli incarichi conferiti al consigliere comunale. 
9. Per un maggiore approfondimento, il sindaco può disporre che il consigliere sia invitato alle 
riunioni della Giunta per relazionare su particolari argomenti a lui affidati.  
10. Durante la suddetta relazione, la seduta è temporaneamente sospesa.  
11. Il consigliere è tenuto all’osservanza delle disposizioni vigenti ed in caso di mancato rispetto 
dei doveri ed obblighi e/o abuso di potere può essere revocato dall’incarico. Inoltre, l’incarico può 
essere revocato dal Sindaco in qualsiasi momento, senza necessità di motivazione.  
12. L’esercizio delle mansioni da parte del consigliere incaricato cessano dal momento della 
notifica del provvedimento di revoca. 
 
Ritenuto altresì di modificare l’art. 54, comma 12 del regolamento del Consiglio Comunale 
laddove dispone che la risposta scritta alle interrogazioni sia data dal Sindaco entro dieci giorni 
dalla richiesta, salvo i casi di comprovata urgenza, portando il termine a 30 giorni, come previsto 
dall’art. 43, comma 3 del D.lgs. 267/2000;  
 
Ritenuto di apportare al Regolamento sul funzionamento e l’Organizzazione del Consiglio 
comunale le modifiche sopra riportate 

  
Visto l’art. 38, comma e del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale ai sensi 
dell’art. 49 del d.gs. 267/2000 
 



Con votazione avente il seguente esito: 
 
Votanti n. 13 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 13 
Contrari n. 0 
  

DELIBERA 
 

di apportare le seguenti modifiche al regolamento sul funzionamento e l’organizzazione del 
Consiglio comunale:  
1) abrogare il vigente testo dell’art. 36 ed al contempo di introdurre, sotto la rubrica “Incarichi a 
Consiglieri Comunali”, la seguente disciplina:  
“1. ll Sindaco, con proprio provvedimento, dispone che il consigliere comunale sia autorizzato ad 
occuparsi di specifiche problematiche, collaborando con l’Assessore di riferimento, a cui dovrà 
sempre rapportarsi.  
2. Nel provvedimento sindacale sono indicati quali compiti specifici sono affidati al consigliere 
comunale incaricato.  
3. Il consigliere incaricato non ha potere di iniziativa autonoma. 
4. Il consigliere incaricato può svolgere attività di analisi e di studio di determinati problemi e/o 
progetti che sottoporrà al vaglio dell’Assessore competente e/o del Sindaco.  
5. Non è consentita la delega di firma.  
6. Al consigliere incaricato non spetta alcuna indennità e/o emolumento. 
7. Il provvedimento di incarico è sottoscritto, per accettazione, dal delegato ed è pubblicato per 15 
giorni all’albo pretorio del Comune.  
8. Il sindaco comunica al Consiglio Comunale, nella prima seduta successiva all’adozione 
dell’atto, gli incarichi conferiti al consigliere comunale. 
9. Per un maggiore approfondimento, il sindaco può disporre che il consigliere sia invitato alle 
riunioni della Giunta per relazionare su particolari argomenti a lui affidati.  
10. Durante la suddetta relazione, la seduta è temporaneamente sospesa.  
11. Il consigliere è tenuto all’osservanza delle disposizioni vigenti ed in caso di mancato rispetto 
dei doveri ed obblighi e/o abuso di potere può essere revocato dall’incarico. Inoltre, l’incarico può 
essere revocato dal Sindaco in qualsiasi momento, senza necessità di motivazione.  
12. L’esercizio delle mansioni da parte del consigliere incaricato cessano dal momento della 
notifica del provvedimento di revoca”; 
 
2)  modificare l’art. 54, comma 12 del regolamento del Consiglio Comunale sostituendo “entro 
dieci giorni” con “entro trenta giorni”, quale termine per la risposta scritta alle interrogazioni da 
parte del Sindaco, salvo i casi di comprovata urgenza, come previsto dall’art. 43, comma 3 del 
D.lgs. 267/2000; 
  
Quindi 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
Ravvisata la necessità che la presente deliberazione acquisti immediata efficacia giuridica, con 
votazione dal seguente esito: 
  
VOTANTI                                       n. 13 
ASTENUTI            n. 0 
VOTI FAVOREVOLI                     n. 13 
VOTI CONTRARI                          n. 0 
 

DELIBERA 
  
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



Letto,confermato e sottoscritto 
 
 

 
Il Presidente del Consiglio 

Firmato digitalmente 
VICARI CESARE  

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente  

GROSSO DOTT.SSA GABRIELLA 
___________________________________ 

 
 

 

 
 
 

 
 


